
APRILE 2016  
È un altro Trezzo in questo 2016; a dimostrarlo non sono solo le 
prestazioni ma anche i dati: 15 punti nelle ultime 10 partite, la me-
dia di due gol a partita ma, soprattutto, la consapevolezza di aver 
trovato la giusta quadratura di una squadra che è la gemella brillan-
te di quella della prima parte di campionato. In questo girone di 
ritorno hanno fatto meglio solo le cinque compagini (Pro Victoria, 
Atletico Liscate, Pozzo Calcio, Nino Ronco e Atletico Bussero), 
che si contendono i posti validi per l’accesso al prossimo campiona-
to di Seconda Categoria; in parole povere una media che avrebbe 
proiettato la squadra in ottica play-off. Purtroppo si paga il fatto che 
di aver totalizzato solo 9 punti nel girone d’andata. I biancorossi 
sono stati trascinati anche dai gol di Luca Moriggi, attaccante d’e-
sperienza classe ’78, arrivato a dicembre dall’Oriens Brembate: già 
dieci gol in campionato per lui, primo giocatore della storia del 
Trezzo ad andare in doppia cifra e primo segnare una tripletta in un 
match (Trezzo - Atletico Montenegro 6-2 e Trezzo – Athletic Mug-
giò 6-2). Ovviamente va menzionata anche la buona solidità difensiva trovata: 13 gol subiti in 10 partite contro 
i 25 in altrettanti match nel girone d’andata. Mancano solo cinque giornate alla conclusione del campionato e 
dopo la sosta pasquale il Trezzo ospiterà l’Albignano, match sulla carta alla portata visto che gli ospiti sono 
dietro di due lunghezze ai biancorossi; all’andata si vinse per 0-1 allo scadere grazie alla prima gioia di Butti in 
campionato. La squadra ha cambiato marcia, ha cambiato volto solo che, contrariamente al Dorian Gray wildia-
no, noi avevamo nascosto il nostro lato migliore. Anche se, probabilmente, il meglio deve ancora venire. 

      Roberto Oriunto 
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Serie D Femminile 

Il lavoro paga e ottimi risultati in amichevoli, co-
me il 7-3 rifilato alla mal capitata Besana Fortitu-
do, fanno morale, la squadra si sta allenando al 
fine di affrontare al meglio la seconda parte di 
stagione. Da sottolineare il primo punto in campio-
nato per le ragazze del Trezzo contro il Boltiere . 
Nel primo tempo le Women in Red vanno più 
volte vicino al gol con Alice Ubiali la quale trova 
la rete del 1-0 verso la metà del primo tempo. Il 
Boltiere si spinge in avanti e prima della fine del 
primo tempo trova il gol del pareggio. Inizio se-
condo tempo shock per il Trezzo: il Boltiere ap-
profitta di un errore difensivo delle biancorosse e 
passa in vantaggio. Poco dopo, con un Trezzo 
sbilanciato, gli ospiti trovano il terzo gol. Le ra-
gazze non demordono e continuano a fare la loro 
partita. Il Trezzo va più volte vicino al gol del 2-3 

e al minuto 85′ avviene l’episodio che cambia il match: Ubiali lanciata sola 
verso la porta viene stesa fuori area dal portiere che interrompe una chiara 
occasione da gol, espulsione per l’estremo difensore avversario a cambi 
finiti. L’attaccante del Boltiere prende il posto de portiere. Adesso il Trezzo 

è irrefrenabile: tre minuti dopo il 
9 biancorosso batte per la seconda 
volta l’estremo difensore avversa-
rio e porta le sue sul 2-3. La parti-
ta diventa tesa e spigolosa. 
Nell’ultimo minuto di recupero 
sugli sviluppi di una punizione per 
le biancorosse, un difensore del 
Boltiere tocca il pallone con un 
braccio. L’arbitro non ha dubbi… 
Calcio di rigore per il Trezzo! Dal 
dischetto va Alice Ubiali che, con 
una calma glaciale, sigla la rete 
del 3-3. Un pareggio ricco di emo-
zioni da prima pagina per le ra-
gazze in biancorosso. La loro crescita si è vista anche in altre occasioni, 
come nella sconfitta di misura contro il Podenzano (2-1). Nonostante il 
fatto che la nostra squadra sia la più giovane del campionato (con un’età 
media di 17,6 anni), le ragazze stanno dimostrando di essere donne che, 
citando il nostro Direttore Sportivo Gian Luca Biffi, indossano con perso-
nalità scarpe con 12 tacchetti e non un tacco 12.     Roberto Oriunto 



Raggiungiamo in allenamento Mister Leonardo 
Mingrone e Riccardo Redaelli quando mancano 
ancora (o solamente?) cinque partite al termine 
del Campionato: 
D: allora Mister, mancano ancora o solo cin-
que partite?  
R: mi verrebbe da dire “solo”, visto che il grup-
po, nato quest’anno, ha saputo esprimere cose 
ben oltre le aspettative; e più passa il tempo e 
più le soddisfazioni crescono. Quindi direi 
“purtroppo solo”. 
D: quindi sufficienza raggiunta?  
R: direi piuttosto sufficienza strameritata, visto il 

quarto posto in classifica! Ma è presto per i bi-
lanci finali, abbiamo d’avanti cinque partite di 
cui un paio che non permetteranno distrazioni. 
D: qual’è la maggior soddisfazione arrivata 
fin’ora dai ragazzi?  
R: diverse cose sono motivo di soddisfazione: il 
senso di responsabilità assunto da ciascuno di 
loro nei confronti dei compagni di squadra e 
verso la Società nelle persone del Presidente, dei 
dirigenti accompagnatori e di noi allenatori. 
Basta guardare il numero di cartellini soprattutto 
nel girone di ritorno: pochi i gialli e minimi i 
rossi.  
D: a cinque giornate dal termine, quale obiet-
tivo vi siete posti?  
R: beh, non vorrei creare inutili pressioni sui 
ragazzi, però è evidente a tutti che il consolida-
mento del quarto posto in classifica è un obietti-
vo raggiungibile. Comunque, niente stress, umil-
tà e lavoro sodo. I bilanci li facciamo alla fine. 
D: anche perchè è risaputo che i primi caldi si 
faranno sentire nelle gambe.  
R: fosse solo questo! non dimentichiamoci che 
per la maggior parte di loro saranno gli ultimi 
due mesi di scuola, i mesi in cui maggiormente è 
richiesto sacrificio nello studio. 

D: per concludere, avete gia avuto modo di 
pensare alla prossima stagione?  
R: certamente! Ed l’obiettivo è continuare que-
sta bella esperienza anche l’anno prossimo con 
la asd Trezzo. Abbiamo gia condiviso questo 
pensiero con il Presidente Colombo, che non ha 
mancato di assicurarci la sua vicinanza. Di que-
sto glie ne siamo grati. 

Gianandrea Sala 

 

 

L’obbligo è continuare a provarci 
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Ultimo sforzo per il primo traguardo 
Juniores 

Dilettanti a 7 

Nella tua  dichiarazione dei redditi,  

dona IL TUO 5 x 1000  ad ASD TREZZO 

Inserisci il nostro  C. F. 03992310163  
a te non costa nulla, per noi può fare la differenza 

Febbraio, riparte il campionato e con 
lui la volontà di conquistare l’obiettivo 
fissato dopo il girone d’andata.  
Pronti via e subito dobbiamo fare i 
conti con sfortuna, infortuni e defezio-
ni ma non ci abbattiamo e guardiamo 
avanti.  
Il girone di ritorno inizia con le solite 
squadre toste e agguerrite pronte a 
dare filo da torcere, la squadra fatica a 
ribattere e a trovare quei punti impor-
tanti per morale e classifica, che a 
poche partite dalla fine, non è certo ciò 
che speravamo, ma che ci vede ancora 
in lotta per mantenere la categoria e 
provarci è d’obbligo. 

Luca Todeschini 



 

 

Il campionato di ritorno degli Esordienti 2003, 
dopo la pausa pasquale, entra nella sua fase 
finale. Ancora tre partite, ancora tre avversari da 
affrontare per confermare la grandissima cresci-
ta  di questa squadra. Ritrovarsi in testa con 7 

vittorie consecutive con numeri importanti per 
goal fatti e goal subiti, lascia trasparire il gran-
dissimo lavoro svolto. Un percorso di crescita 
ottenuto grazie alla preziosissima guida di Mi-
ster Zaccaria e del suo  staff  che hanno dato 

forma, tenacia e concretezza al gruppo. 
E’  il frutto di un duro lavoro svolto ad 
ogni singolo allenamento, applicando 
schemi di gioco e riprovando tutti i 
concetti di base che bisogna applicare 
in campo. Il tutto naturalmente si con-
cretizza durante ogni singola partita, lo 
vedi quando entrano in campo, lo capi-
sci da ogni palla che giocano, da ogni 
singolo contrasto, dai recuperi e dalla 
rabbia agonistica che ci mettono. Inuti-
le nascondersi dietro falsi concetti,  
permettetemi di utilizzare una frase 
famosa in ambito sportivo “ no pain no 
glory” non esiste gloria senza sacrificio 
ma alla fine come possiamo ben vedere 
gli sforzi fatti hanno portato questa 
squadra ad ottenere dei grandi risultati. 
Bisogna continuare a lavorare con se-
rietà e professionalità perché ogni sin-
golo allenamento o consiglio sono 
importanti , senza dimenticarsi che 
esiste sempre un avversario più forte 

ma certi che se lo affronteremo da squadra con 
tenacia e concretezza, anche l’avversario più 
forte dovrà faticare per portare a casa il risulta-
to… Sempre che ci riesca. 

Danilo Pedroncelli 
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Intervista a Mister Oriunto  
Giovanissimi 2002 

Esordienti 2003 

Siamo in 
compagnia 
di Mister 
Oriunto, 
allenatore 
dei Giova-
nissimi 
fascia 'B'.  
Buonasera 
mister, 
come ci 
descrive 
questa 
prima 
esperienza 

come allenatore in una categoria agonistica 
dopo tanta gavetta con Esordienti e Pulcini 
(in Tritium ndr)? 
Buonasera, definirei questa prima esperienza 
molto gratificante sia dal punto di vista calcisti-
co che umano. Sono davvero contento di lavora-
re con un gruppo di ragazzi che, nonostante si 
trovi nella delicata fascia preadolescenziale, 
seguono con viva passione le proposte sportive e 
rispondono con pronto impegno durante gli alle-
namenti. Inoltre è molto appagante lavorare con 
un collaboratore come Natale e un dirigente 
come Giulio, che mi seguono sempre attivamen-
te. 

Dopo un buon girone invernale chiuso con 19 
punti che hanno fruttato il sesto posto in clas-
sifica, come giudica la squadra in questo giro-
ne primaverile? Il bilancio si può definire 
positivo? 
Il bilancio è più che positivo. Sono molto con-
tento della squadra che ha dimostrato di giocar-
sela alla pari con chiunque, anche con compagini 
più quotate, dimostratesi, poi, alla nostra portata. 
A dimostrazione di ciò, ci sono le molte partite 
equilibrate e tirate fino all'ultimo minuto. Certo 
che con un po' più di cattiveria sotto porta e 
qualche episodio a nostro favore... Forse avrem-
mo qualche punto in più. Ma i ragazzi si stanno 
comportando egregiamente ma, nonostante tutto, 
il gruppo ha ampi margini di miglioramento. 
Confido molto nella squadra.  
Quali sono gli obiettivi da raggiungere a fine 
stagione? 
L'obiettivo è quello di consolidare nel gruppo 
quel l'idea di calcio che abbiamo introdotto que-
st'anno per poi continuare l'anno prossimo con 
questa base assodata, così da poter fare qualcosa 
di ancor più bello insieme sia sportivamente sia 
umanamente parlando.  
Ringraziamo mister Oriunto per il tempo dedica-
toci. E cogliamo l'occasione per sottolineare il 
lavoro degli staff che spesso passa inosservato. 
Così come “Un orologio presume l'esistenza di 

un orologiaio" (Voltaire, Candide), ogni buona 
squadra presume un ottimo staff. 

 Roberto Oriunto 
 



Il girone di ritorno è stata una vera sorpresa per lo staff. Ci 
stiamo togliendo qualche soddisfazione, anche se i risultati 
non sono positivissimi ma ricordo che a questa età i risul-
tati non contano! C'è stata una vera e propria crescita da 
parte di tutti i ragazzi della squadra. A parte uno scossone 
ad Albignano , tutte le partite ben interpretate e giocate 
molto bene sia sotto il piano agonistico e tattico abbiamo 
dato filo da torcere a squadre anche più blasonate per 
quanto riguarda settore giovanile; piano piano siamo cre-
sciuti anche tecnicamente. Ogni lunedì all'allenamento, 
parlando della partita ci sentiamo ripetere la stessa frase da 
tutti i ragazzi " Abbiamo giocato bene!" ed è vero non 
possiamo smentirli! Personalmente aggiungo che stiamo 
facendo il meglio in base alle nostre possibilità. Speriamo 
non sia finita qui , concludere bene le ultime partite del 
campionato e magari toglierci qualche soddisfazione nei 
tornei primaverili! 

Lo staff. 
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I bei fiori sbocciano a primavera  

Dopo aver assistito ad un finale 
d’anno non proprio roseo, il 
2016 è iniziato con il BOTTO 
con un’ottima prestazione della 
squadra. All'inizio del campio-
nato Primaverile abbiamo co-
minciato a macinare vittorie una 
dopo l’altra  sconfiggendo squa-
dre come il Trezzano Rosa,  il 
MB Sporting, il Varedo  con un 
risultato impressionante delle  7 
partite giocate ne abbiamo  vinte 
sei e  persa solamente una. La 
cosa che  più mi piace sottoli-
neare  è stata l'assidua partecipa-
zione agli allenamenti dei com-
ponenti la squadra anche in 
condizioni climatiche spesso 

avverse, questo a testimonianza 
a mio avviso, di un ottimo clima 
di serenità e voglia di migliorare 
tra i ragazzi. Un doveroso rin-
graziamento particolare va a 
tutto lo staff Tecnico che con 
grande dedizione sta gestendo al 
meglio la situazione sia dal pun-
to di vista sportivo che educati-
vo. Un ottimo lavoro è stato 
fatto anche sul piano della moti-
vazione personale e delle capa-
cità di credere nei propri mezzi. 
Auguro una serena Pasqua a 
tutti e naturalmente Forza ragaz-
zi continuate così. FORZA ASD 
TREZZO     

Lecchi 

La primavera porta tante belle sorprese 
Pulcini 2006 

Pulcini 2004 

Le piccole furie, sempre alla carica a testa bassa 
Pulcini 2005 

E dopo un girone autunnale davvero al di sopra di ogni aspetta-
tiva, concluso tra l'altro tra i primi 3 posti della teorica classifi-
ca, ci immergiamo in quello primaverile, più tosto, più intrigan-
te, dove le differenze tra le squadre sono minime. ma noi, nono-
stante qualche risultato non esaltante contro Cornatese e Poz-
zuolo Martesana, non siamo per sconfitti e contro un'Argentia 
agguerrita, sfoggiamo il più bel tempo da quando, ormai un 
anno e mezzo fa, sono alla guida di questo splendido gruppo 
formato da bambini si vivaci e peperini, ma con tanta voglia di 
apprendere. Ieri, terzultimo atto di questa seconda parte di cam-
pionato, un altro risultato positivo contro una COSOV Villa 
Santa targata Milan, bel gioco, grinta e voglia di stupire tutti la 
fanno da padrone!.....Che dire....orgogliosi di tutti loro....e 
ora ...testa bassa per le ultime partite, aspettando la magnifica 
esperienza da vivere chiamata : CESENATICO. 

Lo staff 
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Pulcini 2007 

Il campionato è iniziato il 14 febbraio e la squadra si è 
fatta trovare pronta. Dalla prima partita i nostri campioni 
hanno sempre vinto: Fulgor Canonica, Rivoltana, Inzago, 
Cassina e Gessate non sono riuscite a superare l’armata 
Biancorossa, che con grandi prestazioni hanno fatto emo-
zionare i genitori e tifosi dei 2008. In queste cinque gior-
nate la miglior prestazione è stata la trasferta a Inzago: 
risultato finale 1-11. Alla fine del primo tempo siamo in 
vantaggio di 4 gol. Nel secondo tempo facciamo altri 5 
gol e terminiamo il terzo con 2 gol fatti e uno subito. 
Dopo 5 giornate di campionato noi allenatori siamo sod-
disfatti dei progressi della squadra e siamo sicuri che i 
nostri campioni miglioreranno ancora. Ora ci attendono 
altre quattro giornate di campionato sperando di fare otti-
mi risultati come le partite precedenti. Nel mese di mag-
gio cominceranno i tornei primaverili e faremo di tutto 
per vincere qualche trofeo. 

Stefano Quadri 

Piccoli Amici 2008 

SARA  MARCO 
Rispetto all’anno scorso ci sono stati tanti cambiamenti, come li hai vissuti?  

I cambiamenti sono stati evidenti, da una 
squadra a 7 a 2 a 5, non è stato facile, ma ab-
biamo insistito sull’importanza di essere una 
squadra UNICA e non due divise in bianchi e 
rosi.  

 Il cambiamento è stato il passaggio da 7 a 5, 
abbiamo cercato di tramettere tranquillità e 
fiducia.  

Che differenze hai riscontrato rispetto al calcio a 7? Come si l’hai vissuto? E come l’ha 
vissuto la squadra?  

Il calcio a 5 è più veloce, più basato sul singolo 
giocatore bisogna essere più veloci nel pensare 
e nel fare, e dopo un iniziale periodo di difficol-
tà ci siamo adattati tutti abbastanza bene  

 La differenza più evidente è stata la necessità 
di aumentare il lavoro sui fondamentali per 
permettere giocate più rapide, ed abbiamo do-
vuto cambiare i moduli. I bambini l’hanno vis-
suta bene, per loro l’importante è giocare. 

Su cosa hai lavorato maggiormente? E su cosa credi sia importante lavorare nel proseguo 
della stagione? 

abbiamo lavorato molto sulla tecnica indivi-
duale e sulla tattica di squadra. A livello carat-
teriale abbiamo insistito sul gruppo di giocare 
con e per la squadra, mai da soli.  

 Il lavoro continuerà sulla tecnica individuale 
per aumentare la fiducia negli atleti, in modo 
che capiscano che si può anche sbagliare ma 
non perdano mai la voglia di provarci.  

Cosa di tuo cerchi di trasmettere nei tuoi ragazzi?  
Credere in loro stessi e nelle loro capacità, non 
mollare, e di credere nel gruppo solo attraverso 
un lavoro di squadra si possono ottenere gran-
di risultati.  

 La fiducia, stanno imparando e quindi devono 
avere la nostra fiducia e nel caso di errori anche 
comprensione  



Uno squillo di vittoria (contro il Cassina de’ Pecchi), due battute 
a vuoto in trasferta (Pessano con Bornago e Oratorio Brughe-
rio), tre buone partite non corredate tuttavia dal risultato (a 
Vignate, nel derby col Trezzo e in casa contro la Vimercatese 
Oreno): è comunque positivo il bilancio della prima parte del 

girone primaverile delle Esordienti Atalanta. Un ruolino di 
marcia che ora va completato con altre prestazioni convincenti 
sul piano del gioco ed anche dei risultati. Nella prima di cam-
pionato una gagliarda Atalanta ha tenuto testa per (quasi) tut-
to il match al Villareal in una partita giocata a viso aperto da 
entrambe le squadre: solo due gol nei minuti finali hanno impe-
dito alle nostre ragazze di portare a casa almeno un punto.  
Contro la capolista Trezzo la squadra si è pure ben distinta gio-
cando alla pari per buona parte dell’incontro e i quattro gol di 
scarto non rendono giustizia. Una sconfitta che brucia anche 
per come è arrivata, visto la direzione di gara non certo impec-
cabile. Le nerazzurre si sono rifatte la settimana successiva 
quando con un terzo tempo di grande intensità e un gioco a 
tratti spettacolare, grazie ad una doppietta di Zanoli, hanno 
rimontato lo svantaggio ed hanno avuto ragione del Cassina de’ 
Pecchi. Giornata storta invece a Pessano con Bornago, da dove - 
surclassate fisicamente dagli avversari - sono tornate a casa a 
mani vuote. Atalantine in vena di regali (in attacco ed anche in 
difesa) in casa contro la Vimercatese Oreno: gli ospiti hanno 
ringraziato e portato a casa ma le nostre ragazze, sotto l’aspetto 
del gioco, non hanno per niente sfigurato, anzi. Passo indietro 
nell’ultima trasferta, contro la Polisportiva Cgb di Brugherio: 
entrate in campo in formazione rimaneggiata, e forse anche con 
la testa alla sfida dell’indomani contro i maschietti dell’Atalan-
ta in quel di Zingonia (a proposito, è stata una partita bella ed 
avvincente), le nostre non hanno saputo reagire al primo gol 
incassato lasciando la vittoria ad una formazione decisamente 
abbordabile.   

Stefano Cambiaghi 

 

Riecco le nostre Allieve Bianche 
pronte ad affrontare una nuova 
sfida. Domenica 3 Aprile inizierà il 
campionato primaverile e le Allieve 
dell’ A.S.D. Trezzo, scenderanno in 
campo avversario per affrontare il 
Don Bosco Arese, arrivata seconda 
nel campionato terminato a feb-
braio. In questo mese di stop le 
nostre ragazze non si sono fermate, 
anzi hanno continuato ad allenarsi 
ed impegnarsi, dimostrando deter-
minazione e amore per questo sport, 
crescendo come squadra e gruppo. 
Nessuno piu di loro sa quanto una 
sconfitta puo fare male e demoraliz-
zare, lo sanno bene, perché loro 
stesse sono consapevoli delle pro-
prie capacita personali e di squadra, 
e da ogni sconfitta hanno sempre 
saputo rialzarsi. Il primaverile è 
breve, sono solo 4 le squadre che si 
affronteranno e oltre al Don Bosco 
Arese, le Allieve del Trezzo do-
vranno affrontare l’Agrate e il 
S.Enrico. Negli scontri precedenti 
le Allieve dell’A.S.D. Trezzo sono 
uscite sconfitte in entrambe le parti-
te solo con l’Agrate, mentre una 
vittoria e una sconfitta sia con Are-

se che contro il S.Enrico. Pur breve 
che sia questo primaverile, sarà una 
grande bella sfida che le nostre 
ragazze dovranno saper affrontare 

sempre a testa alta senza mai arren-
dersi, mettere in pratica quello che 
hanno, e stanno tuttora imparando 
negli allenamenti. Non ci rimane 

che augurare “in bocca al lupo” alle 
nostre piccole calciatrici. 

Alex Banfi 
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Esordienti Femminile  

Allieve Femminile a 7 



“Se sento dimentico, se vedo ricordo, ma se faccio capisco!” E’ partendo 
da questa massima che ormai da due anni, ascoltando il suggerimento di 
un vecchio esperto del calcio giovanile, il nostro ds. Flavio Pareschi, pro-

poniamo ai nostri piccoli calciatori un allenamento settima-
nale nella seconda parte dell’anno calcistico . Questo ci per-
mette di poter sfruttare il sabato per ospitare o accettare invi-
ti da società amiche, in modo che i piccoli campioni si pos-
sano confrontare con coetanei e permette a noi staff di poter 
indirizzare meglio la proposta calcistica. L’allenamento del 
mercoledì è ben diretto da Mirko Colnago e Cri Mazzoleni, 
con la supervisione di un allenatore d’esperienza come Elisa-
betta Cagliani che,  grazie al suo spirito d’osservazione e ad 
una capacità di analisi oggettiva sia dei singoli che del grup-
po, sviluppa allenamenti mirati e completi.  Naturalmente, 
sia noi staff sia VOI GENITORI, non dobbiamo perdere di 
vista e dimenticare l’età dei bambini. Lasciare che sia un 
LORO PIACERE GIOCARE. E se mi permettete : Ci siamo 
già noi a rompere a correggere questo o quello …voi dite 
sempre: BRAVO, SEI STATO BRAVO !! Hanno bisogno di 

sentirvelo dire, per poi affrontare la prossima sfida INSIEME … 
oooooTREZZO !! 

Adelio Mauri 

 

Volley Fun è l’iniziativa pensata e orga-
nizzata dai coach del minivolley per 
sabato 16 aprile, in occasione della 
Straoratorio 2016, per mostrare ai bam-
bini quanto sia bello e possibile diver-
tirsi, giocando sotto rete, insieme a dei 
compagni di squadra. “Divertirsi” e 
“insieme”: due termini chiave per susci-
tare l’interesse di chi non ha mai ap-
procciato la pallavolo. La prima Mis-
sion di Volley Fun è, forse, proprio que-
sta: far conoscere, toccando con mano, 
uno sport avvincente, capace di coltiva-
re e far crescere valori quali il rispetto e 
la lealtà che troppe volte, oggi, vengono 

a mancare. Volley 
Fun è dunque pen-
sato per far diverti-
re i bambini che, 
giocando insieme, 
passeranno un po-
meriggio di condivi-
sione e aggregazio-
ne in un atmosfera 
assolutamente fe-
stosa. Lo dice il no-
me stesso perché 
Fun, in inglese, si-
gnifica, divertimen-
to e il Volley è uno 

sport di 
squadra, 
forse quello per eccellenza; 
sono le sue regole a dirlo. 
Qualsiasi giocatore, anche il 
più forte, può toccare la palla 
una sola volta nella stessa 
azione; ha quindi bisogno degli 
altri suoi compagni per co-
struire un attacco. Il risultato 
di una partita, vinta o persa 
che sia, non dipende quindi 
dal singolo ma dal gioco collet-
tivo espresso dalla squadra. 
Ecco perché in precedenza ho 
parlato di divertimento condi-
viso e aggregazione, pensando 
a Volley Fun 2016. Giocando e 
divertendoci insieme, vogliamo 
quindi contribuire a far cresce-
re sportivi e a formare genera-

zioni di adolescenti prima, e adulti poi, 
che, accomunati dalla passione per uno 
sport che ancora non conoscono al me-
glio, possano diventare persone di gran 
lunga migliori di quanto non siamo noi 
adulti oggi.  
Ecco, credo sia questo, alla fine, il prin-
cipale obiettivo di Volley Fun 2016 e di 
tutti quelli che ci saranno negli anni a 
venire: contribuire a far crescere, diver-
tendosi, attraverso lo sport di squadra 
per eccellenza, quelli che saranno gli 
artefici di una società speriamo real-
mente integrata, priva di pregiudizi e 
ricca di quei valori positivi che lo sport 
in generale, e la pallavolo in particola-
re, sa e deve dare. Ci vediamo a Volley 
Fun 2016!!!       

Fabrizio Garnero 
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Al via il turno infrasettimanale di allenamento 
Scuola Calcio 

Mini Volley 



Tecnicamente la squadra si è rinforzata in 
ogni reparto. Quale è secondo te il punto di 
forza della seconda divisione  
Abbiamo rinforzato la squadra in più punti. Ora 
vi è più equilibrio. Le nuove attaccanti consento-
no una maggiore stabilità in ricezione, le centrali 
iniziano a farsi sentire, la palleggiatrici hanno un 
gioco molto vario e questo consente un terminale 
d’attacco più ampio e meno prevedibile. Il punto 
di forza per noi sarà proprio la possibilità di po-
ter fare affidamento non su un singolo giocatore, 
ma, al contrario, su più atlete, pronte a far emer-
gere il loro potenziale. La nostra fortuna è anche 

quella di avere una panchina ampia e con gioca-
trici pronte ad entrare in qualsiasi momento della 
gara. 
Quali sono le aspettative nei confronti delle 
ragazze che alleni?   
Io da subito ho detto alle mie ragazze di giocare 
pensando al divertimento, e perché no anche a 
vincere! Cosa che poi è successa! Divertirsi va 
bene, ma vincere è la soddisfazione più grande. 
Non pretendo tanto dalle atlete, certo è che mi 
aspetto che giochino sempre meglio, e ci stanno 
riuscendo. Desidero che si comportino allo stesso 
modo nella vita: che imparino a lottare, a tenersi 
per mano, ad affrontare i problemi. Lo sport è 
salute, quindi giocare le aiuta a diventare dinami-
che. In un’epoca dove televisione e divano la 
fanno da padrone, fare uno sport è fondamentale. 
Quanto può incidere il comportamento 
dell’allenatore sul successo o sulla sconfitta di 
una squadra?  
Ogni mio pensiero e azione incide sull’andamen-
to delle partite sia nel bene che nel male. Nell’al-
lenamento il mio comportamento, fatto di inse-
gnamenti e correzioni, incide sulle ragazze. 
Quando giochiamo non aggredisco le ragazze al 
primo errore, ciò sarebbe negativo. Perdo la pa-
zienza solo quando un errore viene ripetuto 
all’infinito. Mi arrabbio di più durante l’allena-
mento che durante una partita. Non riesco ad 
essere solo un allenatore, mi affeziono e divento 

amico. Devono rispettarmi e rispettare le loro 
compagne di squadra, le mie regole e quelle della 
dirigenza. Educazione e puntualità sono fonda-
mentali. Quando giocano a volte alzo il tono 
della voce ma serve a capire dove sbagliano. Il 
mio comportamento incide quindi sull’andamen-
to di una partita. Se l’allenatore è troppo calmo 
le ragazze saranno troppo calme, se invece è 
troppo agitato le ragazze saranno agitate. 

Pierangelo Zorz 

Nascita di una vera 
squadra, partorita con 
determinazione dalla 
passione che ci acco-
muna: la pallavolo! 
Questo può essere il 
modo migliore per 
riassumere quest'anno 
pallavolistico.  Anno 
in cui le incertezze e i 
dubbi iniziali si sono 
presto trasformati in 
obiettivi e sorrisi. 
Come squadra abbia-
mo fatto grandi passi 
in avanti e ciò di cui 
siamo più contente è 
di aver raggiunto la 

consapevolezza e il piacere del fare gruppo. Una nuova vera squadra co-
struita grazie alle “new entry” che si sono unite a noi con tanta voglia di 
fare; grazie a noi "vecchie" che amiamo ancora questo sport e teniamo 
duro nonostante i dolori vari; grazie alle più giovani che sono sempre vo-

lenterose di migliorare; ma gra-
zie anche a tutte le persone pron-
te ad aiutarci in palestra e a tutti 
i nostri ultras che ci sostengono 
dalla tribuna. Indubbiamente, il 
merito maggiore, va a Gian, che, 
credendo fin da subito in noi, 
con infinita pazienza, ci ha prese 
per mano e ci ha reso una fami-
glia. Pur mantenendo sempre i 
suoi doveri, si è messo al nostro 
livello allenandosi con noi e 
insegnandoci con i fatti prima 
ancora che con le parole; è per 
tutte noi un grande esempio di 
gioco e di volontà. E ora, dopo 
un'andata meritevole e un ritorno 
un pochino più altalenante, con-
tinuiamo ad allenarci con grande impegno, divertimento e soprattutto sem-
pre unite; con la voglia di fare e la grinta che ci vengono trasmesse siamo 
certe di poter ottenere tante altre soddisfazioni e vittorie. #forzabionde! 

 Roby  
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III Divisione 



Manca poco ormai alla fine del campio-
nato, solo tre partite del ritorno. Abbiamo 
appena affrontato la seconda in classifi-
ca, lo Sportivando Due, in casa loro. È 
stata una partita difficile, contro una 
squadra tosta che ha sbagliato davvero 
poco, ma che si è conclusa al tie break 
con la nostra vittoria. Non siamo riusciti 
a dare il meglio di noi a livello tecnico 
forse, ma sicuramente sono da lodare la 
grinta e il cuore che ci abbiamo messo 
per portare a casa il risultato. La differen-
za in certe partite è data solo da questo e 
noi abbiamo dimostrato di averne da 
vendere!  
La nostra posizione in testa alla classifica 
si è consolidata, dato che abbiamo messo 
un altro punticino tra noi e la seconda, 
ma la concentrazione deve rimanere alta 
fino alla fine, in modo da partire con il 
miglior piazzamento possibile nella gri-
glia degli ottavi di finale dei provinciali. 
Abbiamo già fatto tanto, senza alcun 
dubbio, ma la parte più difficile resta 
ancora da fare.  
I provinciali saranno fatti da partite sec-
che: chi vince va avanti. Saremo dentro o 
fuori, partita dopo partita, senza margine 
di errore. Senza dubbio abbiamo tutte le 

carte in regola, a livello tecnico e tattico, 
per fare una buona prestazione. Dopo 
questa partita, però, mi sento di dire che 
abbiamo anche qualcosa in più: siamo 
una Squadra e abbiamo il pregio di dare 
il tutto per tutto e metterci il cuore so-
prattutto nei momenti difficili, quando 
niente sembra girare.  
È una cosa che può sembrare scontata, 
ma, credetemi, non lo è.  

Chiara Mariani 
  

 

Fare un punto realistico sul campionato non ci è 
facile, visto che, dal girone di ritorno il nostro re-
parto infortunate è più affollato di un lazzaretto al 
tempo della peste nera. Le numerose assenze han-
no influito sui nostri obiettivi oltre che aver inciso 
sulla qualità del gioco a cui la squadra ci aveva 
abituato. Abbiamo alternato così momenti di black 
out che hanno portato a nette sconfitte, con buone 
prestazioni vittoriose.  Nonostante i singoli proble-
mi fisici non è mancato l’impegno e lo spirito di 
sacrificio delle superstiti, nonché la vicinanza alla 
squadra da parte delle compagne infortunate, sia 
durante le partite che in allenamento. Mancano 
quattro partite per concludere il campionato e il 
loro risultato non cambierà di molto la nostra sorte 
a livello di classifica, ma ci serviranno per provare 
e consolidare le nuove cose imparate in allenamen-

to oltre che per far riprendere il ritmo di gioco a chi ritrova il campo.  Questa fine stagione 
dobbiamo sfruttarla al meglio per arrivare al salto in federazione pronte fisicamente e men-
talmente!       Berenice Pirola   

Condizionate dall’infermeria troppo affollata 

Pagina 9 il Biancorosso 

Amatori Misto 

Allieve 



Che dire… il derby di ritorno è passato e a mio 
parere non è andato poi così male. Da parte 
nostra abbiamo commesso un po’ troppi errori 
nei primi due set e il terzo l’abbiamo perso solo 
per un pelo, per un pizzico di inesperienza. Lo 
scontro comunque è servito molto dal punto di 
vista della crescita. Dall’altra parte ci sono ra-
gazze che anche solo fisicamente fanno la diffe-
renza da noi insomma c’è ancora da lavorare.  
Nel complesso però è servito come confronto e 

per far comprendere al gruppo che abbiamo 
preso la strada giusta. Quando entriamo in cam-
po con la concentrazione giusta e facciamo 
quello che sappiamo fare siamo in grado di 
giocare delle buone partite. Questo deve servire 
per capire che ora stiamo iniziando a giocare la 
pallavolo vera e da ora in poi sarà sempre più 
complesso. Non sarà solo uno stare in campo 
fisicamente, ma conterà tanto anche la concen-
trazione e la testa. Da questo punto di vista pos-
so spendere qualche parola a favore del gruppo. 
A mio parere adesso c’è più determinazione in 
allenamento e il gruppo sembra più saldo con 
tanta voglia di imparare, quello che manca anco-
ra e la concentrazione giusta sempre. In partita a 
causa delle tensioni avvengono ancora degli 
screzi ma sono più segno di nervoso personale 
che di rancore anche perché all’allenamento 
successivo tutto gira per il verso giusto. Quindi 
adesso non resta che continuare su questa strada 
mettendo più grinta in tutto e dimostrare sempre 
quello che facciamo in allenamento. Il passo più 
difficile è superare la tensione della partita, 
giocare serene e far valere quello che abbiamo 
imparato. Avanti con coraggio e tutti i sacrifici 
si trasformeranno in soddisfazioni.       

Thomas Corti 

 

Il derby è sempre una partita a se': adrenalina 
pura, ansia, voglia di dimostrare la fanno da 
padrone.  
Le bianche hanno vinto i primi due set con tanti 
meriti e pochi sbagli lasciando a bocca asciutta 
le rosse; nel terzo set le cose sono cambiate, 
forse si sono sentite sotto pressione o forse già 
vincenti hanno dato il minimo indispensabile 
sbagliando tanto e aspettando che i punti arri-
vassero dagli errori delle avversarie. Dalla pan-
china allenatore e dirigente sono stati capaci di 
spronare con parole e con cambi capaci di mo-
dificare quel poco per mantenere la parità di 
punti e quindi sul 23 a 22 per le avversarie, 
grazie ai loro tre errori finali vinciamo a fatica 
anche il terzo set portandoci a casa 3 punti d'oro 
per la nostra classifica.  

Engy & Engy 
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Siamo giunti quasi alla fine del campionato, mancano quattro 
partite e le nostre giovanissime sono riuscite a risalire la clas-
sifica portandosi al terzo posto, stessa posizione con cui han-
no chiuso l'anno precedente. La rimonta in classifica è stata 
possibile grazie ai miglioramenti del gruppo che ha iniziato a 
giocare una buona pallavolo e ad affrontare le gare con più 
determinazione e meno paura. L'ultimo traguardo stagionale a 
cui aspira la 
squadra, è 
qualificarsi 
per i play 
off, un tra-
guardo non 
facile da 
raggiungere, 
ma siamo 
sicuri che il 
gruppo farà 
di tutto per 
poterci arri-
vare parten-

do dalla prossima partita contro la capolista Curno. Qualunque sia l'esito finale, siamo sicuri che 
tutti, dalle ragazze all'allenatore e ai dirigenti avranno fatto tutto il possibile per finire la stagione nei 
migliori dei modi 

Ruben Crippa      

 

Siamo arrivati al termine del cam- pionato FIPAV delle nostre ragazze 

under 13.  
Da inizio stagione, merito del no-
stro Mister Antonio le ragazzine, 
mettendoci molto impegno e dedi-
zione hanno fatto passi da gigante 
in fatto di tecnica, attaccamento al 
gruppo e alla maglia. Al momento 
non abbiamo ancora raccolto nessu-
na delle soddisfazioni che le ragaz-
za avrebbero 
strameritato, 
ma sapevamo 
che già che 
sarebbe stato 
un anno di 
crescita indi-
viduale e di 
squadra atto a 
far risultato 
nei prossimi 
campionati.  
Ora pensiamo 
a giocare 
bene l'ultima 
partita di 

campionato per dare continuità al 
discorso iniziato a Settembre e dare 
ancor più consapevolezza dei propri 
mezzi alle ragazze.  
Per concludere, mi sento di dire che 
con Antonio in panchina possiamo 
sognare un futuro roseo per le no-
stre pesti under 13. 

Alberto Ceresoli 
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Giovanissime 2003  

Under 13 FIPAV 
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Questa edizione non rappresenta una testata giornalistica in quanto viene aggiornato senza 
alcuna periodicità. Non può pertanto considerarsi un prodotto editoriale ai sensi della legge 
n. 62 del 7.03.2001.  

Manenti Alessia 
Manenti Barbara 
Via Jacopo da Trezzo 10 
Trezzo sull’Adda 

Come ben sapete, a giorni sarà convoca-
ta l’assemblea ordinaria dei soci, che 
quest’anno prevede anche il rinnovo del 
consiglio direttivo , che resterà in carica 
per i prossimi due anni. Si svolgerà 
presso il salone dell’Oratorio di Trezzo 
il giorno 15 aprile 2016 alle ore 7.00 in 
prima convocazione e alle ore 21, in 
seconda convocazione.  
E’ un momento molto importante per la 
vita associativa, bisogna annotarsi que-
st’appuntamento tra i più importanti 
dell’anno. La propria presenza è im-
portantissima sia per rendersi conto 
ed approvare o meno, l’andamento eco-
nomico e programmatico, sia per elegge-
re le persone che ci rappresenteranno 
nei prossimi due anni; non si può e 
non si deve mancare. Sperare sempre 
che ci sia qualcun altro che pensa a 
occuparsi dell’asd TREZZO è poco edifi-
cante. Lasciare che altri decidano sem-
pre sulle nostre teste, magari poi la-
mentandosi che le cose non funzionano, 
è fuori dalla realtà, ma purtroppo è 
quello che accade normalmente. Per 
questo sono aperte le candidature per 
diventare consiglieri.  Serve dare la 
propria disponibilità, ben sapendo che 
non è una cosa da prendere alla legge-
ra:è una cosa seria, ci vuole sicura-
mente tanta passione e competenza 
nello sport e nel voler far bene per il 
bene dei ragazzi. Potrei dire che l’impe-

gno richiesto è una cosa da niente, ma 
non è cosi! Bisogna essere convinti che 
il tempo da dedicare a un progetto così 
importante non è da poco; chi sta ope-
rando sa che il tempo non è mai suffi-
ciente, le cose da fare sono molteplici e 
tutte molto importanti che richiedono 
una dedizione costante e persone vera-
mente motivate. Sono certo che non ci 
lascerete soli, perché sono convinto che 
siete tutti bravi ed operosi ... forse vi 
manca un po’di coraggio nel mettervi in 
gioco.  Forza, non pensateci troppo e 
venite in sede a dare la vostra disponi-
bilità, senza se e senza ma. Vi aspettia-
mo comunque anche per altri incarichi, 
ve ne sono veramente tanti e per tutti. 
Consapevole del sacrificio che vi chiedo 
nel partecipare attivamente alla vita 
dell’associazione, vi aspetto numerosis-
simi all’assemblea soci .Prendendo in 
considerazione poi del fatto  che il nuo-
vo presidente verrà eletto dal nuovo 
consiglio,  colgo questa, che potrebbe 
essere la mia ultima occasione da presi-
dente  per ringraziare tutti, per il lavo-
ro svolto in questi ultimi due anni: Gra-
zie  
Augurando al nuovo consiglio un buono 
e proficuo lavoro, invio a tutti un caloro-
so saluto.  
FORZA  asd TREZZO  
Il presidente 

 Fabio Colombo  

ASPETTTANDO IL NUOVO CONSIGLIO  


